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Assenti tanti big, Vicini 
ha confezionato per Rotterdam 
una Nazionale tutta su misura 
per il giocatore del momento 

Nessuna scelta definitiva 
Il et, diplomatico, svicola: 
«Deciderò la formazione-tipo 
un mese prima dei Mondiali» 

Baggio, la fantasia va al potere 
Gullit: 
rassegnato 
«Non mi 
aspettate» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i ROTTERDAM. È una na
zionale di "zingari' (ben 11 
della iosa giocano all'estero) 
e piena di acciacchi, quella 
olandese. Deve rinunciare, e 
forse per sempre, allo sfortu
nato Gullit e non può contare 
nemmeno sul commissario 
tecnico titolare. Thys Libre-
ghts, che aveva preso il posto 
del «santone» Rinus Micheli, 
all'indomani della conquista 
del titolo europeo, è ancora 
convalescente per il recente 
intervento di ernia del disco. 
In panchina andrà il suo vice. 
Noi de Ruilcr. Se le amichevo
li di solito non contano più di 
tanto per i tulipani, invece so
no importantissime, anche 
perché rare. Mettere insieme i 
tanti •stranieri» non è sempli
ce. «Questa con l'Italia - dice 
Ruud Gullit, che è venuto a 
Rotterdam per salutare amici 
e compagni - è una delle po
che occasioni che la naziona
le olandese ha per provare 
schemi di gioco e per «trovare 
un'intesa». Anche perché con 
la sua assenza il gioco degli 
•Orange» non può essere lo 
stesso: «Certo - (a Ruud - e 
sono stato io stesso a dire al 
commissario tecnico di pen
sare ad una nazionale senza 
di me. Credo che il mio posto 
possa essere rimpiazzato da 
Bosman». Rivedere Gullit in 
campo, magari in extremis, 

Eir i Mondiali sari Impossibi-
? «Stamattina ho corso nel 

parco, fisicamente mi sento 
bene e se non fosse per U gi
nocchio mi sento la (orza e i a 
voglia di giocare. Vedremo 
che cosa mi dir* Il professor 
Maertens dopo la visita di 
controllo del prossimo 7 mar
zo. Al punto in cui siamo di
venta una scommessa una 
mia partecipazione ai Mon
diali». E l'Olanda pensa al suo 
sostituto e sembra averlo tro
vato in Bosman che gioca nel 
Malines che proprio il 7 mar
zo affronterò il Milan in Coppa 
Campioni a Bruxelles. 

Volti più o meno conosciuti 
tra I tulipani, la maggior parte 
reduci dal vittoriosi europei. 
Tra i più noli i fratelli Koe-
man, il ritrovato Vancnburg 
(quello «smarrito» quest'estate 
dal presidente della Roma, Di
no Viola) che toma in nazio
nale dopo uno stop durato 
due mesi per un brutto infor
tunio. E poi gli «italiani» Rij-
kaard e Van Basten. Il primo, 
per esigenze tattiche, sarà co
stretto a fare lo stoppcr. Il se
condo, se verranno accettate 
le richieste di Berlusconi, do
vrebbe giocare solo un tempo. 
Facce conosciute, ma anche 
un volto nuovo: quello di Ri
chard Wilschge, vent'anni 
centrocampista dell'Aiax, che 
ieri il quotidiano «Der 
Telegraaf» «sparava» con una 
grande foto in prima pagina. 

QR.P. 

È di nuovo il giorno di Baggio. Il fantasista viola scen
derà stasera in campo da titolare contro l'Olanda. Sul
lo stesso campo dove, nel 1974, esordi Antognoni dal 
quale ha ereditato quella maglia numero dieci che fa 
sempre dare i numeri a tutta Firenze. La ritoccata na
zionale, a causa delle assenze di Baresi, Ferri, Dona-
doni e Vialli sembra disegnata su misura per Baggio. 
Ma è esperimento vero o semplice «ballon d'essai»? 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PERCOLIMI 

OLANDA-ITALIA 
(Ore 20 diretta tv) 

V. Breukelen 
VanTiggelen 

VanAerie 
R. Koeman 

Rllkaard 
Wouters 

Vanenburg 
E. Koeman 

Van Basten 
Bosman 

Witschge 

1 Zenga 
2 Ferrara 
3 Maldlnl 
4 Bergoml 
5 Vlerchowod 
6 Ancelottl 
7 Marocchl 
8 De Napoli 
9 Carnevale 

1 0 Giannini 
1 1 Baggio 

••ROTTERDAM. Nella città 
dei ponti levatoi Vicini porta 
Baggio in campo con la ma
glia di titolare. Un ritorno a 
tempo pieno proprio con l'O
landa, contro la quale esordi 
in azzurro all'Olimpico nel 
novembre di due anni fa. Ma 
a Vicini non piace sentir par
lare di sorprese o di decisioni 
dell'ultim'ora. Come non con
sidera automatico l'innesto 
del fantasista viola a causa 
dell'assenza di Vialli: •Avevo 
già pensato di vederlo all'ope
ra assieme a Vialli nella parti
ta contro l'Argentina a Cagliari 
nel dicembre scorso, ma non 
riuscì a recuperare l'infortunio 
che gli era capitato In cam
pionato e cosi saltò tutto». 

A Firenze (ma (orse anche 
Torino bianconera) affetta 
dalla «baggite» acuta sarà si
curamente in festa anche se 
per stappare una definitiva 
bottiglia di champagne forse 
non é ancora giunto il mo
mento. Tra I bookmalteTS più 
accreditati un Baggio titolare 
ai Mondiali viene ancora dato 
cento a uno. 

Anche Vicini (per calcolo 
diplomatico? Per reale convin
cimento?) lascia aperto il 
campo ad ogni possibile inter
pretazione: «La vera nazionale 
- dice il cittì - prenderà defi
nitivamente corpo nel mese di 
ritiro premondiale». 

Ancelotti 
«Schillaci 
non serve, 
c'è Vialli...» 
tm ROTTERDAM. «Non spetta 
a me dare giudizi. Queste so
no cose che competono al 
tecnico. Chiedetelo a Vicini...» 
È il ritornello che ogni «nazio-
nalc»altacca quando si prova 
ad anadrc oltre il «come ti 
senti?». Ma Carlo Ancelottl, 
che ritrova il suo posto di «se
natore» azzurro, lasciado libe
ro solo per motivi medici, non 
ha bisogno di fare il bravo 
bambino, visto che il ut ha as
soluto bisogno del suo gioco 
adulto. Che cosa ne pensi di 
Schillaci? Non credi che possa 
essere molto utile in questa 
nazionale? «Se Vialli sta bene, 
Schillaci non serve -dice «Car
tello»- di giocatori rapidi ce ne 
sono già in nazionale, cosi co
me di atletici e bravi nel colpi
re di testa, No, non credo che 
ci sia posto per Schillaci». 

Bocciato il «Tolò» juventino, 
Ancelotti promuove un altro 

Non dice «banco» puntando 
questa sera su Baggio, ma la 
sua onesta puntata la fa met
tendo in campo le fiches giu
ste per la giocata. Con un cen
trocampo «pesante» che pog
gia su Ancellotti, Malocchi e 
De Napoli il commissario az
zurro ha creato tutte le pre
messe per mettere nelle con
dizioni ideali l'atipico numero 
dieci. Baggio sarà libero di 
sposare la sua fantasia con la 
potenza di Carnevale, unica 
vera punta. E con questo tan
dem, che peraltro in questi ul
timi tempi non ha eccessiva
mente brillato, l'Italia proverà 
a cercare una via del gol da 
tempo smarrita. L'ultima rete 
azzurra è quella di Serena con 
la quale l'Italia riuscì a vincere 
l'amichevole pantomima con 
l'Algeria a Vicenza. Poi segui
rono il vigoroso 0-0 contro 
l'Inghilterra a Wembley e le 
reti bianche dell'esangue sfida 
prenatalizia contro Maradona 
& Company a Cagliari. E Vici
ni, che puntigliosamente nelle 
statistiche vuole inserire an
che i precedenti «cappotti» az
zurri messi in mostra contro 
Ungheria e Bulgaria, é altret
tanto deciso nell'ammettere 
che «questa squadra nelle ulti
me partite grandi bagliori non 
li ha mal avuti». E contro l'O
landa non si preannuncia una 
passeggiata... «Certo gli olan-

Arbltro: Biguet (Francia) 

Hlele 12 Tacconi 
Sturlng 13 Costacurta 
Rutjes14De Agostini 

Ellerman 15Fusl 
Kieft I O Berti 

17 Mancini 
1 8 Serena 

Ruud Gullit spettatore Interessato stasera a Rotterdam; 
in alto. Roberto Baggio «star» anche in Olanda lirma autografi durante 
l'allenamento degli azzurri. 

bianconero: Marocchi. con II 
quale si troverà a sopportare il 
peso del centrocampo: «E' la 
prima volta che giochiamo in
sieme -dice-ma credo che 
non ci saranno problemi. Ma-
rocchi è soprattutto un gioca
tore tattico. Sa stare molto be
ne in mezzo al campo e nella 
Juve intasata di mezze punte 
sta dimostrando di essere uno 
splendido giocatore di sacrifi
cio». 

n R..P. 

Mancini 
«Solita 
musica: 
non gioco» 
• i ROTTERDAM. Ha ritrovato 
un posto, seppur momenta
neo, di titolare il suo compa
gno di squadra Vierchowod e 
cosi questa nazionale, nono
stante l'assenza di Vialli parla 
anche un pò genovese. Per 
lui, invece non resta che il 
mugugno. Quasi imDercettibi-
le, ma Roberto Mancini que
sta volta ci sperava proprio di 
scendere subito in campo: • 
Perché negarlo, ci speravo co
me ci si spera sempre», fa con 
la sua solila aria di rassegnata 
ma allo stesso tempo provo
catoria indolenza. Poi, quasi a 
voler troncare sul nascere 
ogni possibile polemica cerca 
di chiudere con un: «E poi • 
come si dice- finché c'è vita 
c'è speranza». Ma non ti senti 
ormai un escluso7 «Per niente, 
sono sempre nel giro. Partia
mo tutte alla pari, poi si ve
drà». Ma se veramente Vicini 
pensa a te come ad un titola
re, sembra un pò strano che 
non ti (accio vedere da vicino, 

,-.i. .«-Sji&i»:. 

che so, Giannini? «Se è per 
Giannini, non ci sono proble
mi. Lo vedo spesso e molto da 
vicino, visto che stiamo In ca
mera assieme». Ride per la 
battuta, ma poi si fa rabbiosa
mente serio quando qualcuno 
vorrebbe insinuare che a lui il 
posto Vicini lo ha già promes
so da tempo: «Ma di quali pro
messe parlate. Vicini non mi 
ha mal detto nulla e se non ci 
credete andiamo a chieder
glielo». 

DRP. 

desi, se togliamo Gullit, che 
non è un'assenza di poco 
conto, sono però al 90% gli 
stessi che hanno vinto gli Eu
ropei. Un impegno quindi dif
ficile, ma proprio per questo 
lo abbiamo inserito nel pro
gramma di amichevoli pre
mondiali». 

Prove ed esperimenti per 
scelta o per necessità Vicini 
ne ha fatti diversi, ma nel gio
co delle combinazioni non 
trova mal posto Mancini. Per
ché? «Ma perché - risponde il 
cittì azzurro - quella di Manci
ni è una soluzione che ho già 
ampiamente sperimentato e 
questo è il momento di veder
ne altre». Vuol forse dire che 

Berlusconi 
«Il nuovo et? 
Deve essere 
Sacchi» 
• i MILANO. Adesso Berlu
sconi vuole Arrigo Sacchi al 
posto di Azelio Vicini. Gli ave-
van chiesto se per caso non si 
fosse pentito per le dichiara
zioni rilasciate domenica 
scorsa, quando aveva solleci
tato la convocazione in azzur
ro del Milan al completo, e lui 
ha risposto che no, non era 
pentito. «No davvero, io non 
sono pentito, e perché mai, 
scusate, dovrei esserlo? Do
menica ho parlato da tifoso, 
da semplice tifoso e ho fatto il 
ragionamento, che farebbe 
qualsiasi tifoso rossonero: ho 
chiesto il Milan in Nazionale. 
Non solo, siccome i mici tifosi 
sono anche saggi: ho aggiun
to che avrei comunque chia
mato Zenga, Baggio e Vialli, 
come fare a meno di quei tre 
fuoriclasse?». 

Prende (iato, Il presidente 
del Milan, e aggiunge: «Allora, 

Mancini non ha bisogno di 
queste amichevoli e che dagli 
Europei passerà direttamente 
ai Mondiali, senza bisogno di 
ulteriori prove? «Vi vorrei ac
contentare. Dite sempre che 
ci vogliono delle novità, che le 
novità fanno bene. Ancora og
gi si continua a parlare delle 
sorprese Cabrini e Rossi ai 
mondiali d'Argentina... Ma 
non è questo il punto» fa Vici
ni passando dal faceto al se
rio. «Le mie incertezze sono ri
dotte al minimo, ma di una 
cosa sono convintissimo: un 
campionato mondiale non è 
un torneo che si può giocare 
e pensare di vincere con una 
squadra di soli undici giocato
ri». 

Under 21. Campionato europeo 
Prima partita contro la Spagna 

Maldini mischia 
le carte e cerca 
Tasso Casiraghi 

io, sempre da tifoso, a questo 
punto sono costretto a fame 
un altro ragionamento: ma chi 
lo allena questo Milan in az
zurro? Beh, il chiamerei Arrigo 
Sacchi. SI, al posto di Vicini, 
se fossi io a poler decidere, 
chiamerei proprio il mio tec
nico... Non so, cosa c'è di 
strano? Quello che sto dicen
do non deve sembrare un'of
fesa per nessuno, solo un ra
gionamento logico, ecco, io 
penso sia proprio cosi». 

•-• Juventus. Zoff polemico adesso attacca la società: «Ma cosa intendono per immagine nello sport?» 

«Le mie colpe? Non sono uno showman» 
Zoff atto terzo. Dopo i silenzi e il successivo sfogo 
nel momento in cui ha saputo della propria sorte, 
l'ultima immagine è di serena consapevolezza. Affio
rano diversi interrogativi tra molte verità e qualche 
reticenza. Il tecnico ha deciso di consegnare all'opi
nione pubblica un'immagine coerente fino in fondo 
con i prìncipi del personaggio. E appare addirittura 
sollevato dalla fine del tunnel dell'incertezza. 

TULLIO PARISI 

• I TORINO. Sulle scrivanie di 
tutte le redazioni cittadine è 
arrivata ieri una lettera spedita 
da un tifoso bianconero. Con
teneva una richiesta di adesio
ne ad una sottoscrizione in fa
vore di Zolf. Se bastasse rac
cogliere un gran numero di 
firme per essere confermato, 
Zoff non avrebbe problemi, 
tanto più che nei sondaggi ef
fettuati di recente dai giornali 
la stragrande maggioranza dei 
tifosi si schiera con lui. 

•Cose che fanno piacere, 
certo, come anche il presunto 

interessamento di Mendoza 
nei mici confronti anche se 
personalmente non ho avulo 
alcun contatto - dice Zolf - , 
ma della slima dei tifosi non 
ho mai dubitato, i problemi 
non sono questi». 

Sono passati pochi giorni 
da quando si è sentito sbatte
re in faccia per la seconda 
volta in dieci anni la porta 
della Juve, prima come cal
ciatore e oggi come tecnico. 
Una delusione lacerante, una 
botta che ha lasciato il segno. 
Ma lo Zoff di oggi ha già supe

rato l'impatto, esce dallo spo
gliatoio canticchiando una ro
manza d'opera, sembra tirato 
a lucido come un ragazzino 
che va ad una festa. C'è solo 
un enorme punto interrogati
vo che si porta addosso. Non 
è sulla sua sorte, ormai scon
tata, ma «come» sia tutto avve
nuto, su come tutto sia stato 
sporcato da luoghi comuni e 
stereotipi. Ad esempio, i di
scorsi che si (anno un po' 
dappertutto a proposito del
l'immagine che Zoff non 
avrebbe saputo curare. 

•Non capisco più a questo 
punto che cosa s'intenda per 
immagine, nello sport». In ef
fetti per uno che ha vinto lut
to, che è conosciuto in tutto il 
mondo, che nel sondaggi ri
sulta sempre ai primissimi po
sti della popolarità, è difficile 
comprendere un'accusa che 
non è slata quasi mai spiegata 
e c'è anche il sospetto che 
venga confusa con un altro ar
gomento di segno ben diver

so, quello della comunicativa. 
Secondo punto interrogativo. 
«Sento parlare tanto di spetta
colarità. Ma dove la vedete in 
giro, tranne che nel Milan e 
nella Juve, per i gol fatti e per 
le azioni di gioco costruite?». E 
allora >i rendi conto che il dia
framma Ira la realtà di Zoff, 
fatta di concretezza e di coe
renza, e quella pirotecnica e 
fumosa del nostro calcio è 
sempre più spesso. Un dia
framma che Dino non ha cer
to accentuato di proposito 
con arroccamenti testardi e 
orgogliosi, semmai c'è da rim
proverargli una eccessiva pas
sivila nel difendere i propn va
lori, quelli del calcio serio e 
pulito. Oggi, il problema prin
cipale per Zoff è quello di riu
scire a mantenere la squadra 
isolata dalle agitate atmosfere 
societarie. 

«Spero che i miei giocatori 
riescano a superare questa la-
se senza danni. Per me non è 
un problema», assicura. Zolf 
non lo dice, ma * convinto 

che in momenti cosi difficili la 
società non lo abbia assistito 
a dovere nel tenere unito 
I ambiente e il peso di questa 
responsabilità sia ricaduto tut
to sulle sue spalle. Lo stile 
Zoff, adesso, è più che mai 
quello di sempre: coerenza, 
serietà, riservatezza, sbattute 
in faccia in modo ancora più 
netto a chi non ne ha fatto 
uso. Zoff accetta di parlare di 
futuro, perché sarebbe ipocn-
ta non farlo, e dunque rientra 
nel cliché del personaggio. 
Ma niente bugie, niente mez
ze frasi di circostanza. «Non 
fio ancora avuto nchiesle uffi
ciali. Certo, non salirò sul pri
mo tram che passerà, non 
l'ho fatto nemmeno anni fa». 
Scritto e firmato: Dino Zofl. 
Quello di ieri, quello di oggi, 
probabilmente quello di sem
pre. Anche se cambia la Si
gnora, cambia il suo stile, 
cambiano sempre più spesso 
gli umori e le battute dell'Av
vocato sono sempre meno fe
lici. 

Maifredi ora teme 
rufficio inchieste 
«Solo illazioni» 
• BOLOGNA. E SC fosse 
tutta colpa della stampa? 
Gigi Maifredi cerca, in ma
niera un po' bislacca, di na
scondere il suo sempre più 
probabile trasferimento alla 
Juve puntando l'indice ac
cusatore sui giornalisti. Ora 
forse comincia a temere un 
intervento dell'Ufficio in
chieste. «Non c'è più rispet
to per chi lavora nel calcio 
- attacca - qui si va avanti a 
lorza di illazioni, forzature e 
distorsioni della verità. Da 
mesi si scrive di una mia 
presunta partenza e della 

ITALIA-SPAGNA 
(Ore 15 diretta tv3) 

Peruzzl 1 Diego 
Garzja 2 Lacabeg 

Rossini 3 Alcorta 
Salvatori 4 Ferrelra 

Benedetti S Hlerro 
Cravero e Abelardo 

Di Canio 7 Bango 
Carbone 8 Amor 
Stroppa • Conte 

Fuser 1 0 Alfredo 
Casiraghi 1 1 Carvayal 

Arbitro: Syme (Scozia) 

Antonloli 12 Canizares 
Lanna 13Ferrer 

Venturln 14 Raoul 
BusoISGarltano 

Simone 1 8 Aguilera Cesare Maldini 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ANCONA. Sono passati 
quasi quattro anni ma il ricor
do è ancora chiaro, nitido, 
preciso. Valladolid, 1986: la 
Spagna Under 21 di Luisito 
Suarez supera gli azzum di 
Azeglio Vicini ai calci di ngo-
re, il campionato europeo 
«espoirs» Unisce nelle bache
che delle fune rosse. Sono 
passati quasi quattro anni, so
no cambiati i nomi dei prota
gonisti in campo e in panchi
na, ed ecco che Italia e Spa
gna si ntrovano contro, sep
pure non in una finalissima 
ma in un più modesto quarto 
di finale. Tutto è in fondo «più 
modesto» in questa sfida-bis 
che il clan italiano pregusta 
come una rivincita attesa trop
po a lungo, non valendo se 
non a fini statistici la vittoria 
nell'amichevole di Novara (1-
0, gol di Simone) del maggio 
'89: entrambe le rappresenta
tive sulla carta non sono all'al
tezza di chi le precedette, vale 
la pena ricordare che quel
l'Under azzurra di 11 a poco si 
sarebbe trasferita per sette un
dicesimi nella Nazionale mag
giore. E in quella Spagna c'era 
gente del calibro di Sanchis, 
Uorente, Ablanedo e Caldere. 
Non bastasse ricordiamo che 
Italia e Spagna si sono qualifi
cate con qualche affanno di 
troppo rispettivamente contro 
le accoppiate Svizzera-San 
Marino e Ungheria-Cipro. 

CU azzumni «in cerca di 
identità» giocheranno oggi al 
«Dorico» di Ancona l'andata 
dei quarti di finale del cam
pionato europeo (il ritomo il 
29 marzo a Logreno, in Casti-
glia) con uno schema tutto 
sommato prudente, se è vero 
che Maldini nello spiegare la 
formazione da lui scelta e per 
molti versi pressocché inedita, 
parlava icn di «una squadra 
costruita sulla falsariga di 
quella che pareggiò a Brigh-
ton contro l'Inghilterra.. Una 
punta sola di ruolo (lo juven
tino Casiraghi), appoggiata 
da un Di Canio avanzato più 
del solito che nelle sue sortile 
si alternerà con Fuser il rosso-
nero è dotato fra l'altro di un 
tiro molto polente che Maldini 
spera venga utile in qualche 
modo. Per il resto «Salvatori e 
Carboni sosterranno adegua-
tamcnle la regia di Stroppa in 
mezzo al campo». Stroppa 
giocherà con un numero nove 

che non portava dai tempi del 
Monza ma i numeri delle ma
glie contano ormai meno di 
nulla. Il et si è detto «fiducioso 
e al tempo stesso preoccupa
lo soprattutto per la presenza 
di due giocatori forti come 
Hierro del Real Madrid e 
Amor del Barcellona». 

Successivamente il simpati
co Casiraghi ha pensato bene 
di sdrammatizzare: «Hierro 
l'ho visto in Coppa Campioni 
col Milan: mi basterà giocare 
come Van Basten...». C'è da 
dire peraltro che la nostra uni
ca punta non ha ancora se
gnato un gol nei suoi prece
denti con la Under. Escluso 
poi da Maldini il pericolo del
la gara-rissa: «Non dobbiamo 
accettare provocazioni». Co
munque sia, sarà una squadra 
con tre milanisti in campo e 
due in panchina, nella peg
giore delle ipotesi piacerà a 
Berlusconi. 

Il et Pereda 
L'eterno 
numero 2 
di Suarez 
• • ANCONA. In un orario as
solutamente inusuale, da 
mezzogiorno alle due di po
meriggio, si è allenata icn al 
•Dorico» la Spagna, il cui alle
natore Jesus Pereda è stato 32 
anni fa già avversario di Mal
dini. «Nel '58, a Bruxelles, lina
io di Coppa dei Campioni: col 
Real Madrid battemmo 3-2 il 
Milan. Poi ho seguito le orme 
di Suarez, sostituendolo nel 
'61 a Barcellona quando Luisi-
Io passò all'Inter e successiva
mente sulla panchina dell'Un
der». Sulla partita di oggi, Pe
reda ha speso poche parole: 
•Per un pareggio firmo anche 
subito, comunque siamo for
tunati a giocare la seconda 
partita in casa, potremo rlme-
diare'ad eventuali errori. L'Ita
lia la conosco poco, l'ho vista 
a Reggio Emilia contro la Gre
cia ma era una squadra asso
lutamente diversa». &RZ. 

Gigi Maifredi, 
43 anni, dopo 
tre stagioni 
sulla panchina 
del Bologna 
sta per sedersi 
sulla panchina 
della Juventus 

"telenovela" col presidente 
Corioni. In realtà, se il no
stro rapporto verrà rotto sa
rà un dolore per entrambi». 

Non vorrà dire che è col
pa dei giornalisti se dome
nica Corioni s'è detto libero 
di cercare un altro allenato
re? 

«È chiaro che voi avete 
esasperato i toni della vi
cenda. Di conseguenza tut
to è stato stravolto. Sarebbe 
stato meglio rispettare le 
posizioni di entrambi e scri
vere di meno. A Bologna si 

vuol conoscere il futuro del
l'allenatore sei mesi prima 
della fine del campionato. È 
assurdo». 

Maifredi sbaglia. Non è 
certo colpa dei giornali se 
la vicenda è divenuta di do
minio pubblico è s'è ingi
gantita. Sono stati proprio i 
due protagonisti con allu
sioni e mezze (rasi a far ca
pire che a fine torneo ci sa
rà il divorzio e che Maifredi 
prenderà la via di Torino. 
Se avessero osservato il si
lenzio e rimandato tutto a 

maggio nessuno avrebbe 
eccepito. 

Eppure Maifredi si sente 
vittima di una congiura. Sal
vo poi scivolare ancora su 
una frase che chiarisce be
ne il suo futuro. «Due anni 
fa la situazione era analoga. 
In questa occasione il finale 
sarà diverso». 

Il tecnico rossoblu chiude 
con parole di solidarietà nei 
confronti di Zoff. «Mi dispia
ce sentire le voci che lo vo
gliono non confermato. È 
un personaggio che stimo 
tantissimo». 
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